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La lotta dei tessili a Cosenza 

Hanno dormito 
in piazza 

per protestare 
I lavoratori hanno piantato le tende 
davanti alla Prefettura - Solidarietà 

Nostro servizio 
COSENZA — C'è un pullulo 
sòie sulla piazza Prefettura 
dove da leti i lessili della 
provincia cosentina limino 
piazzato le loro tende. Sono 
quattro piccole tende da 
campeggio, due più grandi e 
gli operai ti Inumo trascoi so 
tu notte taltri si sono urtati 
piati nelle macelline, altri an­
cora nel tidutlo del lenito 
Ilendano che è stato messo a 
disposizione dall'uni mini-
sttazione comunale». 

Alla entrata della piazza li­
na sette di striscioni e di 
cartelli illustrano i motivi 
della lotta di queste sei fab­
briche. la volontà dei lavora­
tori di non arrendersi, ali 
Mcunduli di una dissennata 
gestione del denaro pubblico. 
Le cifre sono da capogiro. 
Coti i Involatori et sono mol­
ti studenti del liceo classico 
Telesio. i giovani della FGl'l, 
la Lega dei disoccupati con 
lo striscione, tilt operai non 
sono soli: la città, le istitu­
zioni, i sindacati, i partiti po­
litici, tu testa il PCI. hanno 
solidarizzato con la dura lot­
ta dei tessili. 

Moltissimi operai sono 
donne, anche anziane, che si 
tnteriogano sul fututo, sulle 
prospettive di lavoro, sulla 
necessità che si arrivi al più 
presto ad un incontro setto 
con il governo 

Le storie sono diverse. Ie­
ttate insieme dal filo comune 
dello sperpero e della man­
canza di un minimo di pro­
grammazione che ha caratte­
rizzato il settore tessile ca­
labrese in tutti questi anni. 

Ci sono gli operai della nuo­
va Lini e. Lane di Praia a 
Mare, da novembre senza 
stipendio: una storia di vera 
e pioptia rapina perpetrata 
ai danni della Calabriu, da 
Riletti (tirimi, a Ftttescht. 
che investiva i soldi del fai-
lutato dell attenda dt Praia 
in una fabbrlchetta di Prato, 
a De Luca: totale cuuiuc mi 
liatdi di deficit accumulato. 

'(Questa lotta, anche le 
tende ~- due Benvenuti ope 
taio della Lini e Lane — è 
utile, ma io credo che a 
(/ucstn punto occorre un 
momento di lotta generalizza­
to nella Calabria, che attorno 
a noi coinvolga le altre cate­
gorie di lavoratori ». 

Ci sono gli operai di Ca­
st rovtllarl. dell'I nteca. della 
Ptindosta, dell'Andrene. Ca­
talina. dove Montefibre. da 
una parte e Cìept dall'altra 
stanno giocando un balletto 
sulla pelle dei Involatori. 
Montefibre liquida e la Cìept 
non ha pronto nessun piano 
di listrutturazionc per la 
Pandosia. Ci sono (nielli di 
('ettaro, una stona allucinan­
te per certi vasi, da cintine 
anni In cassa integrazione. 

Sulla piazza arriva alla 
spicciolata altra gente, i lavo 
nitori della « Cìreco » portano 
la solidarietà ai tessili. 

Sotto le tende i lavoratoti 
parlano a gruppetti, metitie 
una macchina con l'altopar­
lante informa i cittadini che 
in piazza Prefettura i tessili 
lottano contro i licenziamen­
ti. 

Filippo Veltri 

Studenti e disoccupati 
al fianco degli operai 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Amministra­
zione provinciale. Comune 
capoluoKO. forzo politiche e 
democratiche, sindacali, am­
ministrazioni comunali delle 
zone del Pollino e dell'Alto 
Tirreno cosentino, torte so 
ciall. si sono mobilitati im­
mediatamente a fianco dei 
lavoratori tessili che da mar­
tedì matt ina si trovano a 
Cosenza accampati nella ten­
dopoli eretta in piazza Pre­
fettura. Accanto alle istitu­
zioni si sono mobilitati an­
che i giovani. soprattutto gii 
studenti, e la lega dei di­
soccupati 

La dimostrazione che eli 
operai e le operaie di Ca­
st rovillari. di Praia a mare e 
tli Cetraro non sono isolati 
nella loro lotta per la sal­
vezza delle fabbriche — lot­
ta che si preannuncia in 
questa fase particolarmente 
difficile — si è avuta nell'af­
follata assemblea aperta svol­
tasi martedì pomeriggio nel 
Salone della Provincia per 
fare il punto sulla situazio­
ne e per concordare le Ini­
ziative che ora bisogna por­
tare avanti. Oltre ai sindaci 
di Cosenza e di una quindi­
cina di comuni direttamen­
te interessati al problema 
tessile, c'erano all'assemblea 

Nell 'Agrigentino 

Quattro 
arresti 

per delitti 
mafiosi 

PALERMO — Quattro arre­
sti. e quattro candidature al 
confino, nel quadro dell'in­
chiesta sulla guerra di mafia 
nell'Agrigentino. L'operazione 
è scattata all'alba di martedì 
quando la polizia ha arrosta­
to Giovanni Gentile. 28 anni. 
Giovanni Panarisi. .12 anni. 
Giovanni Handisi. 44 anni. 
di Raffadali e Stefano Fra­
p p a n e . 59 anni, di Santa Eli­
sabetta. 

I quat t ro sarebbero coin­
volti nell'ultima catena di 
delitti nella zona: Giovanni 
Gentile era a bordo di una 
unto assalita da un comman­
do di killer che freddarono 
A colpi di pistola la sera di 
carnevale i due boss mafiosi 
Pasquale Fretto e Giovanni 
Giglio. Stefano Fragap ine e 
it padre di un dipendente del 
Comune di Santa Elisabetta. 
Francesco, svanito nel nul­
la del rs ottobre dell 'anno 
scorso. 

Alla vigilia di Natale del­
l 'anno scorso, ad Aragona 
vennero fulminati a pistolet­
ta te il vecchio patriarca An­
tonio Di Giacomo e suo figlio 
Alfonso. Un anno e mezzo 
fa — a-tro delitto nel quale 
i quattro sarebbero invischia-
•i — ad acosto, poco lonta­
no dal c imiero di Joppoio. 
•^nne ucciso l'inscenante eie-

-•-«ntare Salvatore Tuttolo-
nondo. 26 anni. 

il presidente della giunta 
provinciale, delegazioni dei 
partiti democratici, nonché 
gli operai della Siici, della 
Legnochlmica e dì altre pic­
cole fabbriche di Cosenza. 

L'assemblea, dopo un paio 
d'ore di dibattito nel quale è 
intervenuto tra gli altri li 
compagno Pierino, segretario 
della federazione comunista 
di Cosenza, ha in sostanza 
messo in evidenza la neces­
sità che si debba andare ra­
pidamente verso un incontro 
con il governo, alla presen­
za dell'onorevole Andreotti. 
allo scopo di sciogliere in 
modo definitivo l'intero no­
do tessile calabrese che si 
trascina ormai insoluto da 
troppo tempo. 

Ieri mattina, intanto, dopo 
la prima notte trascorsa sot­
to le tende, una delegazio­
ne di operai e di sindacalisti 
è stata ricevuta nuovamente 
dal prefetto di Cosenza il 
quale ha informato i lavo­
ratori dei passi compiuti in 
direzione della Presidenza 
del Consiglio e dei ministeri 
dell 'Interno e del Bilancio. 
In serata poi il consiglio co­
munale e il consiglio provin­
ciale si sono riuniti in sedu­
ta congiunta insieme ai sin­
daci della zona 

O. C. 

In viaggio con gli operai t 
che hanno partecipato 

alla grande manifestazióne 

In migliaia lungo 
le strade hanno 
atteso corriere e 
camion per Sassari 

7£j | • Pullman, auto,, 
bandiere," 
striscioni: 
lungo le strade 
i lavoratori' 
erano pronti 
dalle prime 
ore del mattino 

,* * • 

• A Monastir 
decine 
di compagni 
chiedono che 
si faccia 
qualcosa: 
« A Sassari 
ci dobbiamo 
arrivare 
per forza » 

Dal nostro inviato 
SASSARI — Pullman, auto, 
bandiere rosse, striscioni. 
cartelli e tanti operai, giova­
ni, ragazze. La periferia ca­
gliaritana. all'alba, pullula dt 
delegazioni. Arrivano da ogni 
parte, dai quartieri popolari 
e dalle lontane frazioni. 

« Prendiamo i mezzi diretti 
a Sassari ». Ed aggiungono, a 
mo' di sfottò: « Una volta 
tanto qtteli del "Capo dt sot­
to" si muovono verso il "Ca­
po di sopra" ». L'appunta­
mento e alle IO nell'altra 
grande città sarda. Sassari. 
Non accade spesso. Anzi, non 
succede litiasi mal. E' già un 
buon segno. 

Oltre i quartieri dilaganti 
verso .S". Avendrace e l.s Mu 
iionis imbocchiamo - con il 
compagno Giovanni Buggeri, 
della segreta in della federa­
zione di Cagliati, e due com 
pugni lelofonici. Giovanni 
Pinna e Andrea '/.edile --. la 
« superstrada » Carlo t'elice 
nella pianura che si apre 
senza confini ecco il paese 
della « cintura rosta » del 
Campidano. Altri operai, altri 
giovani, altre ragazze atten­
dono sulla strada, ritmando 
slogan e sventolando bandie­
re. di buon mattino. Piote 
stano, anche. Molti pullman 
sono passati, e non li hanno 
presi. Erario al completo. A 
Monastir decine di compagni 
chiedono che si faccia aitai 
cosa: « A Sassari ci (lobbia 
mo arrivare per forza ». 

A Serrenli sono in tanti 
davanti alla sezione comuni­
sta. Non sono bastati neppu­
re I camioncini delle coope­
rative agricole. Tutto esauri­
to. « Evidentemente, il nume­
ro dei partecipatiti della 
nostra provincia alla mani­
festazione regionale va oltre 
ogni prevision ». commenta 
il compagno Ruggieri, con it­
ila punta di soddisfazione. Il 
risultato di una telefonata 
rassicura compagni e amici: 
« Altri mezzi stanno per arri 
vare ». Raffaello Matta. 
sessantasette anni, agricoltore 
pensionato, si tranquillizza: 
« Non volevo proprio perder­
lo questo viaggio a Sassari. 
Lo faccio perchè voglio che 
l'industria viva, ma non si 
deve dimenticare la campa­
gna. Dove è andata a finire 
la legge di riforma agro pa­
storale? ». 

Affluisce ancora gente sulta 
« Carlo Felice »: da Nitro mi-
nis. S. Gavino. Serrenli. Scr-
ramanna. Samnssi, Vallentin-
sa. Assennili. Vilìasor. Sanlu-
ri. Arhus. Guspini. 

Il nostro taccuino è zepvo 
di nomi: Lazzaro Salii, della 
lega dei disoccupati di Val-
termosa: Luisa Sabiu. assi­
stente sociale disoccupata di 
Assentirti fé riuscita a salire 
su un pullman dopo aver at­
teso per due ore: ne passa­
vano tanti prima, e tutti pie­

ni): Salvatore Furcas, ope 
rato al pastificio Leone dt 
Elmas (cinque mesi sema sa­
lario, e sempre in lotta); 
Carlo Boi. Cesure Mancosu. 
Salvatore Porrti, operai della 
Selpa (si battono da quattro 
anni per salvare la fabbrica. 
decisi a non mollare): Vale 
rio Sartini e Aldo Moretti 
con lauti altri compagni della 
Suras Chimica; Maria Grazia 
Piltoni e Carmela Locri della 
«Antonella Calze» (due tra 
le centinaia di operaie delle 
manifatture tessili che si bat­
tono da mesi per impedire 
che venga definitivamente. 
decimata la manodopera 
femminile.: tremila licenzia­
menti in due anni.'). 

Questa è la Sardegna che 
risponde allo sciopero euro­
peo. alla giornata di lidia re­
gionale: risponde con le armi 
della lotta uni tal la e della 
legalità ciftuzionale. Lavo 
latori e lavoratrici parlano 
delle cose di oggi, della vita 
in fabbrica più dura che mai, 
delle cooiterattve da organiz­
zate nelle campagne, delle 
sanguinose violenze eversive 
die bisogna battere con ì 
..lezzi della democrazia e con 

le leggi repubblicane, senza 
debolezze e con la massima 
fermezza. 

« Però facciamo presto a 
costruire la rinascita ». .Sono 
i giovani a dirlo. Un gruppo 
di ragazzi in tuta della fab­
brica Fas. Essi avvertono: 
« Un giovane emarginato e 
frustrato può estete assalito 
dai "cattivi pensieri", e fa­
cilmente fuorviato. Non bi­
sogna illudersi: ce ne sono 
anche nel nostri paesi ». Co 
me cambiarli.' Intensificando 
la battaglia delle idee, esten­
dendo il movimento per l'oc­
cupazione e per una diversa 
dimensione della vita. Un la 
voto in fabbrica e. magari, 
nei campi, può essere l'anco­
ra di salvezza. 

« Divenne operai avvicina a 
capire le matrici delle diffe­
renze, vuol dire entrare nella 
vita non più come emargina­
ti. ma come soggetti attivi di 
cambiamento »: é la replica 
di Ite dipendenti della Saia 
Viscosa. Francesco Desogus, 
Giovanni Saia, Angelo Pittati. 

Ma non esistono quasi più 
fabbriche da queste parti. 
tranne alcune « cattedrali nel 

deserto ». anche, se traballali 
ti. Non c'è Involo, né stabile, 
ne pi celli io. Il quadro e 
scoiifotuittc. Si vedono le ut 
tinte piccole aziende manifat­
turiere. in bilico tra In sani 
la e la cassa integrazione, da 
dividete Ita olttc mezzo mi 
lionc dt abitanti del cenilo 
urbano e dcll'cntrotcìra. 

Disoccupazione in ogni 
campo, dui manovale al di 
plomuto. Si aprono i negozi 
dt stiacci nel (.'ostello (Vanti 
ca Cagliati pisana e spagna 
leseti) e dietro il banco tiovi 
immancabilmente il giovane 
laueteuto e diplomato, o 
(/nello che ti luco Ut Ini in­
terrotto neppure per ingioili 
economiche ma pereltè il 
«pezzo di caitn » unii sene. 
Al massimo sei ve per ti ovine 
un «posto» all'edicola: Iti o 
te al giolito. 70 mila Ine al 
mese. Sono « npicghi •> amati. 
Editilo sentite i giovani ni 
trappola. 

Cresce così ia «rabbia». 
Come uscirne'.' La lotta quo 
tidiana può essetc una tt 
sposta. Movimento da co 
struirc fuori duali schemi ti-
sualt delle vanii e d'oidtne. cn 
late dall'alto. L'esempio viene 

da Athus Lo cita Giovanna 
Piixcddu. 72 anni, diplomata, 
ptesidente della Lega unitami 
da disoccupali addente alia 
CGIL. Cl.SL. UH. (. // mot i-
mento operaio delta vini ;o 
na, ti XVIII Compi casotto, è 
impegnato ni una dina lotta 
per rispondete in modo ]iost 
tuo alla crisi. Ebbene, il 
movimento nuovo che si è 
sviluppato sulla spinta politi­
ca e Ideale per l'applicazione 
della 2S5. sta iattizzando im­
pollinili punti di eollequmen 
lo con i Involatoti ». 

Il viaggio continua aitili 
vaso le 'i bianche» campagne 
dell'Onstaiiese Anche da 
questa finnica, che il 70 
giugno si è in parte tinta di 
tosso, uomini e donne, par 
tono ver Sassait, lasciandosi 
(licito gli olcandn punitali 
lungo t lati delta stia'ln 

Dietro Abbaiatila, si staglia 
ora il giittipn di paeselli ni 
torno al Lago Omotieo. Sta 
mo'cntialt nei'a «isola anti­
ca ». quella clic ha tatstltn a 
tutte le dominazioni. La Snr 
degna da pastori e dei «sti­
latoti », Vengono dn Oltana. 
da Orgnsolo, da Macomer, da 
Nuoro. Postoti e operai, pu­

titi e figli, che con fatica 
hanno preso coutenza di se. 
stessi, ed ora st muovono in 
una lealtà difficile, non da 
antagonisti, ma da alleati. A 
questo scopo è stata costrui­
ta una solida unità che dalla 
faldntea si estende alle altre 
categorie dt pastini, attigiani, 
contadini, btuccianti, pcnsio 
nati, studenti, che in fabbrica 
non lavorano. 

«Con l'unità si vince »: leg­
giamo ni un cartello de'le 
maestranze della Metallote-
etnea. E' la delegazione più 
numerosa. Porta una carica 
di combattività, ma anche la 
soddisfazione di un tecente 
tIstillato positivo: dopo HO 
giorni di occupazione degli 
stabilimenti di l'oitovesme si 
è ottenuta la sospensione dei 
7.Ì0 licenziamenti. 

A Sassari, infine, si ritro­
vano a migliata: chimici e 
minatori, lessili e metalmec­
canici. edili e tnelalltnglci. 
giovani e donne. 

G i u s e p p e P o d d a 

NELLA FOTO- operai di Ol­
tana all 'uscita dallo stabi­
l imento. 

Mesi di lavoro dei giovani di Casacalenda (CB) per «Pane, terra amara e speranza» 

Nostro servizio 
CAKACALL'NDA - Manno la 
vorato un anno intero i ra­
gazzi di Casacalenda per met­
tere su il lavoro teatrale « Pa­
ne. terra amara e speranza», 
ma alla tuie i Irutti sono ve­
nuti e sabato, alla loro prima. 
in teatro c'era tutto 11 paese. 

La storia romanzata messa 
su dai giovani; parla dell'ini 
loglio di un parlamentare per 
fare arrivare la ferrovia nel 
piccolo paese, ferrovia che ar­
riva nel 1B75. Ad vm secolo 
di distanza quel tracciato è 
rimasto lo stesso e serve an­
cora per fare partire gli imi-
grati . La rappresentazione ini­
zia con il rumore di un tre­
no: sullo sfondo del palco­
scenico due panche, una con­
tadina due studentesse. 

Dal colloquio esce fuori che 
le due studentesse stavano 
studiando lo stesso problema: 
la questione meridionale. La 
contadina a questo punto in­
terviene. si mette a racconta­
re quello che anche lei ave­
va sentito dire nelle lunghe 
sere di Inverno, intorno al ca­
mino dai vecchi nonni e si 
mette a parlare di un certo 
Scipione Di B!asio e del suo 
impegno per fare arrivare la 
ferrovia nel piccolo paese mo 
Usano: Casacalenda. Scipione 
era un par lamentare che ave­
va da sempre sfruttato la po­
polazione. AI suo potere, alla 

L'intero paese in teatro: è di 
scena la miseria di un secolo 
A colloquio con gli attori e la gente su questa esperienza teatrale 

sua arroganza nessuno riusci­
va a ribellarsi al di fuori di 
un giovane contadino: Car­
mine. 

Un giorno sul campi del Di 
Biasio. Carmine si esaspera 
e picchia l 'amministratore del 
parlamentare. Carmine viene 
processato e condannato a 
cinque anni di carcere. Do 
pò avere scontato la pena 
il contadino è costretto ad 
andare via dal paese natio 
perchè la gente non gli rivol­
geva più la parola e per par­
tire utilizza proprio quel tre 
no che era arrivato per l'im­
pegno del parlamentare Di 
Biasio. Le scene (sol In tutto) 
si susseguono una dopo l'al­
tra e casi anche gli applau­
si del pubblico che gremisce 
la sala. Rivede e rivive in 
queste scene 1 racconti dei 
nonni ma anche la dramma­
tica situazione in cui vivo 
no queste popolazioni ancora 
oggi. 

Non a caso, all'inizio della 
rappresentazione uno degli at­
tori afferma « disoccupazione 
e miseria c'era ieri e disoc-
cupazione e miseria c'è oggi ». 
La rappresentazione termina 
tra l'entusiasmo della gente 
e con la .soddisfazione dei gio 
vani che sono riusciti coin­
volgere tutto il p a c o . A rap­
presentazione conclusa, dietro 
Io scenario ci incontriamo con 
i giovani attori per rivolgere 
a loro alcune domande. 

II primo che incontriamo è 
Luigi — Scipione in scena e 
studente universitario nella vi 
ta — ci dice subito che sono 
riusciti a fare di questa Ini 
ziativa un momento dì agure 
gazione assai importante per 
la vita del paese ma il loro 
obicttivo non è solo quello di 
ritrovarsi una volta all 'anno 
per fare teatro ma viceversa 
e quello di avere un luowo do 
ve incontrarsi, dove poter par-

1 lare e fare anche attività cul-
| turali in modo nuovo. 
i Si avvicina poi una ragazza 
I che continua il discorso Iniz.a-
! to da Luigi e dice che esiste 
! nel comune una .struttura, un 
| vecchio teatro d i e non vie 
I ne utilizzato, a t tualmente adl-
i bito H deposito del comune. 

Con pochi soldi — continua Ja 
ragazza — si può rimettere a 
posto e può essere utilizzato 
come centro culturale dalla 
popolazione, insomma da quel­
la gente che quiv,ta sera e in 
sala. 

11 nostro colloquio si fa lun­
go. alcuni vanno via. ma altri 
rimangono lino a tardi ; si 
continua a parlare. Esiste an­
cora — dice Giovanni — un 
immenso stabile dove si con­
servano tutti eli atti pirla-
mentarl del 700 e dell'800; è 
un patrimonio che fino ad og­
gi è rimasto inutilizzato. La 
Regione dopo una lunga bat­
taglia portata avanti dai co 

munisti, ha dato quest 'anno 
un contributo di cinque milio­
ni come primo Intervento per 
fare rimettere a posto alcuni 
testi malandati . 

Occorre però che questo im­
portante materiale venga 
messo a disposizione degli 
studiosi, della gente del pò 
sto e della Regione perchè 
rappresentano le testimonian­
ze più dirette dei secoli scor­
si. Si t ra t ta ora di fare una 
battaglia seria per raggiunge­
re questi obicttivi ma anche 
per organizzare Intorno a que­
ste s t rut ture e a questo ma­
teriale esistente alcuni Inizia­
tive di carat tere culturale. In 
questo senso il comune può 
assolvere ad una grossa fun­
zione facendosi promotore del­
la risoluzione del problema e 
cercando la strada, una qual­
siasi per creare un punto di 
riferimento serio per I giovani 

della regione, il tu t to spenden­
do pochissimi soldi. 

Speriamo comunque che lo 
sforzo che s tanno compiendo 
questi giovani JKT tenere in 
vita un paese ormai morto 
non sia vano e chissà che già 
nella prossima estate non si 
possa mettere su qualche ini­
ziativa culturale proprio uti­
lizzando ie s t ru t ture che que­
sti giovani chiedono. 

3iovanni Mancinonc 

8° Festival 
de P Unità 

...sul mare 
per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

[il UNITA* VACANZE 
Via le Fulv io Tes t i , 75 - M i lano 

Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONI TECNICA ITAlTUftlST 

da! giorno 7 al 14 agosto 
con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 
(nave più aereo) 

IT INERARIO: GENOVA - ALGERI 

TANGERI - CASABLANCA 

LISBONA - M I L A N O / R O M A ( * ) 
( * ) RITORNO IN AERILO 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
Cab>e qjadrup'e lenza ferve i + divano 
Secondo e :er;o po ' te L. J54.000 

Cabire doppie senza servil i -f- d vano 
S*cc>do • terrò ponte L. 433.000 

Cibine quadri.p'e zeri» servizi -f- divano 
Ponte passeggiata e pr inc ;pa' . L 413.000 

Cab ne doppe se-ua servizi -f- divano 
Ponte passeggera « princ pa'« L. 473.000 

Csb're òopp'e ccrt servizi cc~„" ica- . ! i og i i 2 cab -e 
Ietti bassi. Ponte It-.z» t . 336.000 

Cab re d:cp 'e con s»rv;zi ir.d. Ietti bassi -f- divano 
Ponte passe;? i ta • la-ce L. 5S1.000 

C ' b ' e si"gc'e con servizi. 
Po^.te iarce L. 5M.000 

» B R I N D I S I C I T Y « C e n t r o c i t t a * I r a l e v i e D e G a s p e r i . D a l m a z i a . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I - C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

BUSINNES CENTER, LOTTIZZAZIONE VINAL 
V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 

S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R N T I 

IMMOBILIARE BRINDISI-VIA DALMAZIA I.BRINDISI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 1 5 1 7 Q 8 Q / 4 8 1 5 1 8 Q S 3 1 / 2 3 4 f Q g 

a_B_BVBS_B__B__| BJ_B__ ' WUD * H 

CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Vìa Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C. - SPUMANTI 

' CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

> CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

r OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

I BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

I LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUG'ADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

» SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI 
NEGOZI AGRISUD 

Vlal« Kanrwdy. 75 . Ta l . 414335 
Via Pavoncella 124 - T«l. 256537 
Via Quarta 37 
Via Eg;iatia. 22 • Tatofono SKK3t 
. Via M. Schlpa. 34 - T a l 22933 

BARI • 
BARI • 
BARI • 
BARI • 
LECCE 
BRINDIS I • Corso Roma. I l i • Tot. 2*0i$ 

VENDITA 
CENTRI DI D ISTRIBUZIONE 

ALTAMURA • Ugo Epitaffio. 6 - T. §410*1 
AVELLINO - Via F i l i Bisogno • T 3fMS 
FOGGIA • Via Molfetta. 13 • Tal . 39413 
NAPOLI - Via Nicolardl. 16 . Tal. 7411740 
PESCARA • Via Tiburtina. 12» - Tal . USm 
ROMA - Via Casatta Mattai. 336- T. 5336200 
T A R A N T O - V i a Gan. Mattina, 46 -T . J74J0 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope­

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

Editori Riuniti 

Frederick Ant.i l 

La pittura italiana 
tra classicismo 
e manierismo 
A curii di NH.D' Ì H.i<l|inii;o-
Lui - I I . K I I I / I U I K I (il Ima-
ni iHn SU'Mn - • Nuova hi-
l i lm l i ' c i di cultura • • |i|). 
ni, . „ t / t. ivuli; I l • L. 
(. SOO • L . i i ln del XVI se­
colo Mi-M It.il i i i r.fìntr.il» iit 
rapporto «Il ( ivul i i / ioi in «MO-
nomica. soci.ilfl n polit ica 
di qunsto periodo, 

Lunenc D. Genovese 

Neri d'America 
I radu/iono di Ciiiilia C l i v i -
• Hilitintfjr.it di stona • • pp 
«100 • I . f) SOO - (I l i j i i pn t l l 
più rilevanti della storia dol 
Verdun r.ud americano o 
deliri .scili. ivlMDO MI scala 
< onti i ienti i le. 

Chester G. Stiirr 

S t o r i a 
d e l m o n d o a n t i c o 

Introduzione di Antonio Lo 
Penna - Traduzione di Cla­
ra Valenzano - • Uibllotncn 
di storia antica • • pp. 7B4 
• I . ' i 000 - l ina nuova edi­
zione interamente- rivista e 
.ir|f|i(irnal,'i con la proson-
l.izione di Antonio l a Pen­
na. 

Jurij Trifonov 

La casa 
sul lungofiume 
Traduzione di Vilma Costan­
tini • - I David • - pp. 192 • 
L. 2.500 - Un'analisi corro-
.«.iva della • piccola borghe­
sia - sovietica n doi suoi 
mali II pruno romanzo pub­
blicato in Italia doll 'autoro 
pni r.irjnificativo della nuo­
va letteratura lusso. 

Carlo Bcrnari 

Napoli 
silenzio e grida 
- I David • • pp. 256 • L 
2 800 • Una Napoli diversa. 
vissuta e ricordata dall' in­
terno. al di là del falso fol­
clore e della tacilo lette­
ratura. 

Giovanni Cesareo 

La contraddizione 
femminile 
- La questione femmini le -
• pp. 320 • L. 3 800 - Con­
traddizioni di sesso e con­
traddizioni di classe nella 
condizione femmini le: orni 
analisi marxista alla luce 
delle esperienze e delle ac-
f|instzioni dei movimenti 
femmini l i e femminist i . 

Fortebraccio 

N o n s i a m o g e n t i l i . 
C o r s i v i 1977 

Di'.enni di Gal - prefazione 
di Vittorio Gorresio 
- Vana • - pp. 160 - 16 ta­
vole f !. - L. 2 500 - I t ipici 
bersagli di Mano Melloni 
una rialleria spassosissima 
di personaggi alla quale si 
aggiungono il garbo e l'iro­
nia di Vit tor io Ciorresio. 
pre-.entatorc del l ibro. 

Amedeo Gigli 

L'acqua questa 
sconosciuta 
- Libri per ragazzi - - 64 pa-
gme i l lustrate - L. 3 500 -
Le leggi fondamentali del-
I idrostatica proposte in ma­
niera da stimolare la crea­
t ività del bambino attra­
verso una sene di esperi­
ment i . 

Karl Marx 
Friedrich Engels 

Opere complete, 10 
A cura di Alberto Aiel lo -
Traduzioni di Giovanni De 
Caria. Elsa Fubmi. Palmiro 
Togliatti. Mirel la Ultvien -
- Opere di Marx-Engels - -
pp. eoo - L. 13 000 - Tutti 
qli art icol i , recensioni e 
rassegne apparsi sulla 
Neil': Rhr.irtischn Zeitung. 
Politiseli -Okonomische Re 
.•un • Le lotte d i classe in 
Trancia óa\ 1843 al 1350 -
La campagna per la Costi­
tuzione m Germania - La 
guerra dei contadini - Gli 
art:co ! i di Engels per !a 
Ueir.oi.rauc Rcstc.v. 

Ugo Spagnoli 
Mano Francesche'li 
Giorgio Ghezzi 
Dino Greco 
Alberto Malagugini 
Vincenzo Cavallari 
Edoardo Perna 

La riforma 
dell'ordinamento 
giudiziario 
• Riforma dello Stato - - 2 
tomi - pp. 840 - L. 14.000 • 
L organizzazione giurisdijfo-
naie - La partecipazione po­
polare all'amministrazione 
della giustizia - La profe* 
sionalita del giudice • || 
pubblico ministero. 

http://Ant.il
http://Hilitintfjr.it
http://Ueir.oi.rauc

